
l ' U n i t à / mercoledì 13 dicembre 1978 
MMHMrii fa 

PAG. 11/ n a p o l i - c a m p a t i l a 
Dopodomani il nuovo appuntamento dei lavoratori a piazza Plebiscito 

Anche lo stemma della Regione 
alla manifestazione degli edili 
Almeno 100 mila lavoratori delle costruzioni arriveranno a Napoli da tutt'Italia - Altre categorie 
scendono in lotta nella provincia - Predisposti 3 cortei - Si estendono le adesioni agli obiettivi di lotta 
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Intollerabile la decisione della giunta regionale 
— — — — — . . . . . . . , . . . i l i 

Il PCI: a Benevento 
l'officina ferroviaria 

Russo ha stabilito la collocazione dell'insediamento nell'area nolana 
Senza attendere il dibattito in consiglio e senza consultare nessuno 

NOLA — La delibera della 
• giunta regionale che ha de-
• clso di localifczare l'insedia
mento - dell'Officina grandi 
riparazioni delle Ferrovie del
lo Stato a Nola è grave ed 
intollerabile. « E* intollerabile 
— afferma il compagno Mi
chel© Tamburrino. mem
bro d«dla segreteria regionale 
del partito — che il presi
dente della giunta abbia de
liberato per Nola senza at
tendere il dibattito in consi
glio, tenuto conto della mo
zione comunista in proposi
to. e senza aver consultato 

; gli enti locali e le forze so
ciali ». 

f • « La questione dell'officina 
a Nola —continua Tamburri
no — è nota e complessa. E* 
da diverso tempo che questo 
insediamento doveva effet
tuarsi; e nello stesso tempo 
esistono richieste diverse ri
spetto alla localizzazione. Il 
Partito comunista è per la lo
calizzazione a Benvenuto, per 
due motivi: la modifica del 
plano delle ferrovie che pre
vede scelte che valorizzino 
le zone interne (e quindi la 
officina a Benevento sarebbe 
collegata organicamente a 
queste scelte); e, inoltre, la 
necessità di evitare conge
stioni urbanistiche in una zo
na. quella nolana, fondamen
tale per la agricoltura cam
pana. 

Perciò è indispensabile una 
discussione obiettiva tra tut
te le forze politiche in con
siglio regionale, fermo re
stando che non è possibile 
andare ad ulteriori slittamen
ti nei tempi di realizzazione 
di questa importante opera ». 

«Per quanto riguarda l'insie
me della zona Nolana — con
clude Tamburrino — è ne

cessario che in consiglio si 
definiscano gli insediamenti 
da effettuare subito, in rife
rimento al drammatico biso
gno di lavoro, e nello stesso 
tempo che non si sottragga 
Inutilmente (vedi l'esempio 
Sirlo) la terra al contadini 
della zona». 

Questa posizione è sostenu
ta con coerenza e con chia
rezza dai soli comunisti che 
si sono pronunciati pubblica
mente, in ogni istanza di par
tito ed in ogni circostanza:. 
da Benevento a Nola, a Roma 
(durante la discussione alla 
Camera della «questione Na-
po »). Infatti, la DC sannita 
ha messo in scena un trop
po scoperto gioco delle parti, 
rifiutandosi da un lato di ri
lasciare dichiarazioni ufficiali 
(il segretario Costanzo ha 
mandato all'aria un'intervi
sta già concordata con noi 
quando ha saputo l'oggetto 
della stessa) e dall'altro fa
cendo parlare, a titolo perso
nale. il deputato Giovanni 
Zarro (famoso per proporre 
Benevento, indiscriminata
mente. per ogni insediamen
to da farsi nel Sud). 

L'onorevole democristiano 
dopo aver ricordato la pro
posta de per lo sviluppo del 
Sannio basata essenzialmen
te sul superamento dell'isola
mento mediante una « ma
glia » viaria ferroviaria che la 
colleghi alle zone più forti, ha 
affermato: «In base a tutto 
questo discorso l'officina deve 
essere spostata a Benevento. 
anche per rispettare la voca. 
zione agricola del Nolano ». 
« Inoltre è assurdo — ha con

tinuato — che tutto l'interven-
to ordinario e straordinario 
venga "affogato" nella fa

scia costiera ». Ma — chiedia
mo noi — il de Pomicino a 
Roma ha detto che l'offici
na deve andare a Nola. «Si 
discuteva della questione Na
poli, e si tratta di 1000 posti 
— ha risposto Zarro —: ognu. 
no bada a se': noi a Bene
vento e Pomicino a Napoli ». 
E' la teorizzazione dell'incoe
renza democristiana. E intan
to il de Russo ha deciso 
unilateralmente per Nola. 

Se la DC ha scelto il gio
co delle parti, 1 socialisti di 
Benevento hanno preferito 11 
silenzio, malamente camuf
fato da opportuni artifizi In
dispensabile è invece oggi una 
battaglia delle forze politi. 
che e sociali sannite per ot
tenere lo spostamento, per in
calzare la giunta regionale e 
farla pronunciare su questa 
proposta. Bisogna piuttosto 
smetterla con le tattiche ri
nunciatarie o immobiliste e 
con gli opportunismi. 

Appare evidente la neces
sità di un ruolo qualitativa
mente diverso del maggiori 
enti locali della provincia di 
Benevento. 

In questa direzione vanno 
le mozioni presentate dal PCI 
al Comune e alla Provincia 
di Benevento sui problemi del
lo sviluppo economico e per 
un nuovo ruolo degli enti lo
cali. Infine, la federazione 
del PCI sannita ha richiesto 
formalmente un incontro ur
gente con il sindaco di Be
nevento per l'approvazio
ne della delibera per la col. 
locazione nella zona di Pon
te Valentino (nell'hinterland 
di Benevento) dell'officina 

C. p. 

Si calcola che saranno al
meno 100.000 i lavoratori edili 
che venerdì arriverranno a 
Napoli da ogni parte d'Itala. 
La manifestazione alla quale 
prenderanno parte è stata in
detta per sollecitare lo svi
luppo del Mezzogiorno, una 
nuova politica economica go-
vernatlva che abbia al centro 
gli obiettivi dell'occupazione 
e degli investimenti. 

La validità generale delle 
rivendicazioni che gli edili 
hanno posto a base della loro 
azione di lotta si riscontra 
nella decisione della federa
zione unitaria che ha voluto 
chiamare i lavoratori dell'in
dustria. del servizi ed 1 brac
cianti della provincia di Napo
li a scioperare per quattro 
ore venerdì a sostegno della 
piattaforma degli edili. Questi 
lavoratori, in particolare, vo
gliono che sia data — come 
si legge In una nota sinda
cale — « corretta e rapida 
attuazione del piano decenna
le per l'edilizia abitativa: che 
venga migliorata la legge per 
l'equo canone e per l'utilizza
zione degli alloggi sfitti; che 
venga attuato un programma 
di opere pubbliche e di In
terventi della Cassa per il 
mezzogiorno con il pieno im
piego dei fondi e delle risorse 
destinati ai progetti speciali». 

Si tratta, come è evidente. 
di un complesso di rivendi
cazioni che vanno incontro 
agli interessi e alle aspirazio
ni di vasti stradi della popo
lazione a cominciare dalle 
migliaia di famiglie che vi
vono nei quartieri degradati 
e privi dei servizi essenziali; 
e dai disoccupati per i qupJi 
la spesa di centinaia di mi
liardi può rappresentare l'oc
casione per trovare un posto 
di lavoro. 

Il sindacato ritiene che per 
spingere alla realizzazione di 
questi obiettivi sia necessario 
un confronto con le forze po
litiche e col governo su una 
serie di punti quali la verifi
ca della corrispondenza del 
piano per le opere pubbliche 
con le reali esigenze di svi
luppo produttivo e dell'occu
pazione;, la verifica dei mec
canismi di spesa e la rico
gnizione dei residui passivi 
accumulati in tutti questi 
anni. 

Una parte della piattafor
ma sindacale riguarda In mo

do specifico le Partecipazioni 
Statali il cui intervento nel 
settore delle costruzioni è 
considerato importante parti
colarmente per il Mez
zogiorno. 

Come abbiamo già riportato 
alla manifestazione di dopo
domani che si concluderà a 
piazza Plebiscito, parleranno 
i segretari generali della FLC 
Pagani e Truffi, il segretario 
della federazione CGIL, CISL 
e UIL di Napoli Silvano Ridi 
e il segretario generale della 
federazione nazionale Giorgio 
Benvenuto. 

Tre cortei attraverseranno 
la città partendo da tre di
versi punti: piazza Mancini. 
via Mergellina. piazza Ca
vour. Continuano, intanto e 
si estendono le adesioni alla 
giornata di lotta. Dopo quelle 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri sono preannunclate le a-
desioni delle organizzazioni 
de?ll inquilini, delle coopera
tive di produzione e lavoro, 
di numerosi consigli di quar
tiere di Napoli, di ammini
strazioni comunali della Cam
pania i cui gonfaloni saranno 
portati nei cortei accanto a 
quelli del Comune di Napoli, 
della Provincia e della Re
gione. Saranno presenti, se
condo l'annuncio che ne è sta
to dato, anche delegazioni di 
enti locali e di regioni del 
Mezzogiorno, del centro e del 
nord Italia. 

Significative sono anche le 
adesioni dei movimenti gio
vanili dei partiti democratici 
e dei collettivi delle scuole. 
Tra gli altri. 1 collettivi de
gli istituti Serra. Cuoco, V. 
Scientifico. Volta. Masullo, Ip-
sia Bagnoli. L.S. Cicclano. 
hanno diffuso un documento 
nel quale viene rilevato l'Im
pegno degli edili per l'edilizia 
scolastica e sollecitata la Re
gione a sbloccare Immediata
mente i fondi già stanziati 
in base alla legge 412 che 
riguarda appunto l'edilizia 
scolastica. 

Ai comuni della provìncia 
questi studenti, che pren
deranno parte alla manifesta
zione. chiedono tempi stretti 
per la realizzazione delle 
opere in costruzione e in ap
palto e la soluzione di vari 
altri problemi connessi al mi
glioramento delle strutture 
scolastiche. 

Iniziati gli interrogatori ai dieci ragazzi arrestati 

Salerno: contro la montatura 
hanno manifestato i giovani 

La-FGCI: l'accertamento della verità va fatto demolendo innanzitutto i polve
roni sollevati ad arte - Forse il processo sarà celebrato per «direttissima» 

« Ribadendo il nostro giudizio di con
danna per i fatti di violenza, ribadendo 
la nostra richiesta di chiarezza, rite
niamo che l'accertamento della verità 
su quegli episodi vada fatto demolen
do innanzitutto le montature di certa 
stampa e della polizia ». Esprimendo 
questa valutazione la Federazione gio
vanile comunista salernitana ha invi
tato gli studenti ad aderire alla mani
festazione indetta dall'assemblea gene
rale del movimento tenutasi al magi
stero l'altra sera. E la manifestazione, 
alla quale hanno partecipato moltissi
mi studenti, si è poi svolta ieri mat
tina, ordinata, mentre in tutta la città 
gli istituti superiori rimanevano prati

camente deserti. 
Dieci giovani, al di là di responsabi

lità che seno tutte da accertare, stanno 
ora in carcere trasformati da un in
degno polverone in mostri, in terrori
sti: questo l'hanno capito gli studenti 
di Salerno che pure nel corteo hanno 
chiesto che la violenza, anche quella 
mafiosa e fascista, sia fermata. Al con
trario di quanto « Il Mattino » afferma 
(anche ieri è « uscito » ccn una vera 
«perla» in pagina regionale) ribadisce 
un comunicato del « comitato di lot
ta » che si è formato « i compagni ar
restati, tutti giovanissimi non hanno 
scelto la clandestinità e tantomeno la 
attività terroristica, né mal si sono 

dichiarati prigionieri politici». 
La manifestazione che ha attraver

sato le vie del centro si è prima fer
mata sotto la questura e si è poi di-
• ?tta verso il carcere inoltrandosi per 
il centro storico della città. 

Una operazione simile a quella com
piuta con numerosi arresti per droga 
che, tra l'altro, ncn una sola volta 
hanno portato alla galera chi sulla 
pelle dei giovani guadagna l milioni. 
Nella giornata di ieri intanto sono ini
ziati gli interrogatori dei dieci giovani, 
eseguiti dal dott. NIceforo che con
duce le indagini, mentre si prevede clic 
11 processo sarà celebrato con rito « di
rettissimo». (F.F. » 

A chi serve «fabbricare» terroristi? 
« Dieci pericolosi terroristi 

sono stati arrestati a Salerno. 
Sono giovani tra i 16 e i 21 
anni. Avrebbero rotto vetri-
ne, incendiato un furgone. 
bruciato registri di scuola. 
La questura è soddisfatta ma 
tace ». Chi invece parla mol
to è « Il Mattino », come ave
va già fatto per sociologia, 
che dà inizio ad una campa
gna di stampa tutta tesa a 
dimostrare che i 10 sono si
curamente terroristi e che 
sono l'espressione del movi
mento nelle scuole. Da que
ste gravi affermazioni si pas
sa a richieste di restaurazio
ne, con patetici richiami alla 
scuola dei bei tempi, ordina
ta e con pochi studenti. 

Qualcuno ha anche detto 
che a far partire l'operazione 
è stata l'iniziativa dei parla
mentari comunisti che han
no reclamato misure incisive 
contro la mafia nel Noce-
rino. C'è bisogno di denun
ciare le mistificazioni? Certo 
no. I grandi mafiosi e il loro 
rapporto con il potere poli
tico non vengono colpiti, 
gli squadristi fascisti dormo
no sonni sereni. Ma c'è chi 
ha l'impudenza di equivoca
re: i dirigenti della questu
ra. che fingono di non ca
pire e cercano di verniciare 
d'improvvisa efficienza la lo
ro incapacità; e « Il Matti
no » che scopre oasi di pace 
nel Nocerino, dove gli assas
sina si susseguono, e poi in
venta bande armate e colle
gamenti clandestini. Varreb
be la pena di dimenticare 

tutto se dietro questi episodi 
non vi fosse un'esplosiva con
dizione giovanile. 

Siamo stati alle assemblee 
degli studenti, a sociologia e 
ancora ieri al magistero dopo 
gli arresti. Il linguaggio è di
verso da qualche anno fa. le 
forine della politica tradizio
nale sono ignorate. Questi 
giovani sono cresciuti e vi
vono nella crisi, guardano 
alle istituzioìii come a qual
cosa di lontano, che non ap
partiene loro. Degenerazioni 
e gravi errori sono presenti 
nelle loro pratiche di vita. 
Ma è certo che nessuna at
tenzione politica, nessuna ri
cerca di cause e di sbocchi 
positivi da offrire al mondo 
giovanile viene da forze che 
pure sono responsabili di cri
si e disgregazioni sociali. 
Molto spesso moralismo e la
titanza. 

Ancora qualche settimana 
fa alcuni dei giovani arre
stati si sono visti rifiutare 
dal sindaco l'uso di una chie
sa sconsacrata per organiz
zare il loro tempo libero. E 
in mezzo ai giovani noi, im
pegnati in un confronto e 
spesso in scontri duri e cri
tiche aperte a velleitarismi 
e atteggiamenti irresponsabi
li, per spingere verso una pro
spettiva di cambiamento di 
energie preziose che rischia
no di perdersi. Questo mon
do di disgregazione, crisi, di 
tensioni inaudite, rappresen
ta un banco di prova reale 
e difficile per tutti ed in pri
mo luogo per i comunisti. 

Per questo timidezze e ri
piegamenti interni dei nostri 
militanti nelle scuole e nelle 
università devono essere su
perati. Occorre andare avan
ti. sentirsi « dentro », lavo
rando con tenacia e coerenza 
per costruire sul campo nuo
vi livelli di egemonia e di 
unificazione politica. Qual
che giorno fa, assieme ai par
lamentari comunisti, abbia
mo visitato le carceri di Sa
lerno. Una massiccia presen
za dei giovani dei quartieri 
più poveri della città, un 
mondo di disperazione del 
tutto ignorato, una scuola di 
rabbia. E' come se un muro 
di ipocrisia e perbenismo da 
un lato, e di mancate rispo
ste politiche dall'altro, lavo
rasse ad esasperare questa 
rabbia e queste tensioni spin
gendole obiettivamente sul 
terreno della violenza. 

E allora ci sembra quasi 
che vengono a convergere po
sizioni ufficiali e desideri dei 
veri terroristi. Gli episodi de
gli ultimi giorni hanno di
mostrato che c'è un terreno 
di disponibilità ad iniziative 
di violenze, che è cresciuta 
anche una tendenziale sim
patia in settori giovanili per 
essa. Ma guai a scainbiare 
gli episodi degenerativi con i 
comportamenti concreti, guai 
a chiamare terroristi ragaz
zi, il rischio è di crearli dav
vero. I veri terroristi hanno 
bisogno, dopo i duri colpi 
che hanno subito, di dimo
strare che sono vivi e vegeti, 
che stanno estendendo la lo

ro organizzazione, che han
no una base di massa, pro
prio nel sud, a Salerno. E al
lora quale migliore propa
ganda per essi che delle co
struzioni scandalistiche? 

Così come il terrorismo che 
gioca sulla pelle di ragazzi 
mandandoli allo sbaraglio, 
non è possibile che facciano 
le istituzioni, generalizzando 
un giudizio e dilatando arti
ficiosamente un fenomeno. 
Cosi la città non può essere 
turbata pensando a mostri 
di 17 anni, ma ha bisogno 
di prove, di spiegazioni chia
re, di una politica che ga
rantisca reali cambiamenti. 
Queste nostre considerazioni 
vogliono riportare i fatti ac
caduti nei giusti termini, non 
quelli dell'esaltazione scanda
listica né quelli della adesio
ne acritica a tutto quanto si 
muove tra i giovani. Voglio-
«o sopratutto dire alla poli
zia e alle istituzioni di non 
cercare scorciatoie ma di es
sere sempre più istituzioni 
democratiche. 

Vogliono porre di fronte ai 
nostri compagni in primo luo
go compiti nuovi di compren
sione, di analisi, e allo stes
so tempo di battaglia poli
tica e di conquista della ege
monia, perché è innanzitutto 
alle forze democratiche che 
spetta il compito di non fa
re accentuare il divario tra 
giovani e istituzioni. 

Andrea De Simone 
(segretario cittadino 
del PCI a Salerno) 

Le tre crisi amministrative ad Avellino, Salerno e Casertc , 

Denominatore comune è l'urgenza del cambiamento 
Avellino 

AVELLINO — Travolta dalla 
condanna dell'opinione pub
blica per l'ultimo scandalo in 
ordine di tempo — quello del
le 8 promozioni cllentelarl a 
capoufficio di altrettanti di
pendenti — e dal duro quanto 
motivato attacco delle sinistre 
(PCI. PSI, PSDI). la giunta 
comunale di Avellino è stata 
costretta a rassegnare le di
missioni. Era questa ormai 
l'unica strada rimasta aperta, 
dopo che non era riuscita a 
trovare neppure nel proprio 
partito un sicuro appoggio per 
il proprio operato. 

La notizia è stata resa nota 
al termine della riunione di 
giunta convocata in tutta fret
ta l'altro ieri. E' stata pur 
annunciata la convocazione 
del consiglio comunale per 
lunedi prossimo. Anche que
sta ultima mossa è stata fatta 
per parare quella che si sa
peva essere non solo una ri
chiesta comunista, ma di tutti 
ì 3 partiti della sinistra, for
malizzata al termine di una 
riunione dei capigruppo. La 
DC. quindi, nel tentativo di 
.salvare la faccia, ha prefe
rito far passare per sua de
cisione quella convocazione 
che. a termini di legge, sa
rebbe stota comunque costret
ta • fare, disponendo le sini
stre di ben più di un terzo 
dei consiglieri. 

Come era forse anche com

prensibile. la Democrazia Cri
stiana ha cercato pure di 
attutire 11 tonfo della caduta 
precipitosa (ma non imprevi
sta) del suo monocolore con 
un ordine del giorno con cui 
la giunta si affanna in una 
difesa di ufficio della propria 
fallimentare gestione. Si trat
ta. però, di un tentativo fiac
co e risibile, specie se si 
confronta il documento de con 
quello preparato da comuni
sti. socialisti e socialdemocra
tici per la prossima seduta, 
con cui si motiva la richie
sta delle dimissioni sulla base 
di una precisa analisi della 
inefficienza e della Incapacità 
dell'attuale amministrazione. 

Intanto, si vanno già in
trecciando le manovre per la 
nuova giunta. Resasi conto 
che i suoi monocolori minori
tari ne* due massimi enti lr-
pini fanno acqua da tute le 
parti, la DC vorrebbe varare 
al Comune di Avellino un tri
partito (DC-PSDI-PRI) e alla 
provincia, fra breve tempo. 
un DC-PSDI. ncn avendo 11 
PRI propri rappresentanti. 

E" questa la decisione pre
sa dalla direzione provinciale 
dello scudo crociato su pro
posta dello stesso on. De Mi
ta. che è capo della maggia 
ranza « basista ». 

In tal modo, la DC rinuta 
la linea della intesa, con la 
qufi le a ciascun partito viene 

j assegnata pari dignità di fun-
! zioni. e chiede, in sostanza, 
' a socialdemocratici e repub

blicani di giocare un ruolo di 
copertura per questa sua 
chiusura moderata se non 
proprio integralista. A questo 
punto, si tratta di vedere 
quale sarà l'atteggiamento di 
questi due partiti, essendo no
ta e netta l'opposizione so
cialista e comunista a simili 
strane escogitartoni di for
mule. 

Caserta 
CASERTA — Gli incontri tra 
i partiti democratici per la 
soluzione della crisi alia pro
vincia, in questi giorni, si 
susseguono a ritmo sostenu
to: dopo la riunione dell'altro 
Ieri, infatti, i rappresentanti 
delle forze democratiche di 
Terra di lavoro torneranno 
ad incontraroi domani. Anche 
un calendario cosi fitto, con
ferma l'impressione che cir
cola negli ambienti politici di 
uno scorrere senza ostacoli 
insormontabili della discus
sione e del confronto tra i 
partiti. Attorno a che cosa 
sta ruotando questa discus
sione? Essenzialmente su di 
un documento presentato dal 
Pei che si sviluppa lungo due 
direttrici. In una parte più 
strettamente politica, vengo
no ribadite posizioni e prìn
cipi che debbono informare 
l'azione politica e tra questi 
l'irrinunciabililà dell'impegno 
solidale dei partiti democra
tici per affrrntare la crisi. 

I Vengono mosse puntuali cri-
' tiene 8211 interventi della Re

gione e della Cassa ^ viene 

ribadita la necessità di un 
maggior coordinamento tra le 
diverse iniziative politiche, 
sociali ed economiche. 

In una seconda parte ci 
sono i «contenuti»: spesa 
pubblica nazionale e regiona
le, agricoltura, industria, oc
cupazione giovanile, opere 
pubbliche e territorio, tra
sporti, beni culturali, assi
stenza e tutela della calme e, 
infine, consulta femminile. 
Su tutti questi problemi il 
documento rappresenta ri
spetto a quello sottoscritto 
circa un anno fa, un appro
fondimento, una più precisa 
messa a punto. 

Critiche Incisive, relativa
mente alla agricoltura, ven
gono rivolte all'operato della 
giunta regionale (mancata 
« quadrifoglio ») e, anche in 
definizione dei piani regionali 
questa materia, si definisce 
un campo «d'intervento di
retto specifico » della provin
cia e cioè di lavorare, in col
laborazione con la università. 
di Portici, in direzione delia 
elaborazione di tre piani di 
zona (Aversano-Giuglianese; 
Basso Volturno; zona inter
na), e all'elaborazione di un 
piano regionale ortofrutticolo. 

Infine, per l'agricoltura, si 
ritiene indispensabile al fine 
di produrre uno sforzo di 
coordinamento delle varie i-
nlziative. l'istituzione di un 
ufficio tecnico e d! prozetta-
zione al servizio della Comu
nità montana. Inoltre per 
quanto riguarda due decisivi 
settori industriali di terra di 

Lavoro, quello dell'elettronica 
e del Materferro, si ritiene 
che la amministrazione pro
vinciale debba far leva nelle 
sue iniziative sulle conquiste 
realizzate dal lavoratori. 

Per quanto riguarda poi 
l'indotto, la promozione di 
un tessuto di piccole e medie 
aziende, si richiede un coor
dinamento con il consorzio 
ASI e con a Regione Campa-

Salerno 
SALERNO — Le dimissioni 
del sindaco democristiano Ra-
vera e la conseguente crisi am
ministrativa. sarebbero dun
que imminenti: Almeno que
sto è il senso che si ricava 
dalia lettera inviata dal pri
mo cittadino di Salerno ai 

i partiti che compongono la 
maggioranza. La questione 
sarà discussa oggi in una 
riunione di giunta al termine 
della quale l'evolversi della 
situazione potrebbe apparire 
già più chiaro. 

I comunisti hanno però 
chiesto che della lettera del 
sindaco Ravera (nella quale 
l'esponente de afferma di vo
ler rassegnare le dimissioni 
da una parte per favorire 
un « rafforzamento » delia 
giunta e dall'altra per rispon
dere in questo modo agli at
tacchi portati alla giunta da 
partiti che pure fanno parte 
della maggioranza) s«. discu
ta subito in un interpartiti
co. E* infatti senz'altro que
sta la sede più opportuna per 
valutare e decidere il da far

si alla luce dell'iniziativa del 
de Ravera. 

Cosa ha spinto il sindaco a 
tale iniziativa? Molte ombre 
avvolgono ancora l'intera vi
cenda. Non è chiaro, per 
esempio, fino a che punto 
si tratti di una decisione 
«spontanea» e personale, e 
dove comincino, invece, le 
spinte e le pressioni da parte 
dei suoi stessi amici di par
tito. Non è un mistero per 
nessuno, infatti, che le acque 
nella DC salernitana siano 
da tempo agitate. Il tentati
vo di « riscassa » e gli attac
chi dei fanfaniani — isolati 
nel partito che hanno toc
cato punte a volte assai «co
lorate» (si pensi all'occupa
zione della federazione de) 
hanno infatti scosso e stanno 
tuttora scuotendo il partito 
scudocrociato. 

Insomma, secondo molti, la 
lettera del sindaco Ravera 
potrebbe rientrare nelle 
« grandi manovre » in atto 
nella DC e funzionali alla 
riorganizzazione ed al rias
setto interno del partito. La 
stessa crisi amministrativa, 
in questo senso, potrebbe ri
solversi in una redistribuzio
ne degli incarichi a favore 
dei settori più retrivi della 

i DC e contrari alia politica 
dell'intesa. 

Contro questa possibilità si 
batte il Partito comunista 
che. anzi, chiede un raffor
zamento dell'unita tra le for
ze politiche ed il coinvolgi
mento diretto in giunta di 
tutti i partiti delia maggio
ranza. 
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Pupella Maggio è « La madre » di Brecht 
Reduce darlo strepitoso, successo ottenuto 

a Prato, in prima nazionale (20 minuti di 
applausi e fiori sul palcoscenico per la pro
tagonista), e a Firenze successivamente, e ap
proda » questa sera al San Ferdinando < La 
madre» di Bertolt Brecht proposto dal Tea
tro Stabile dell'Aquila nell'interpretazione di 
Pupella Maggio, per la regia di Antonio 
3a renda. che nel suo lavoro — lo ha preci
sato nel corso della conferenza stampa di 
aresentazione — ci è tenuto strettamente e 
rigorosamente aderente alle indicazioni del 
'."autore. 

Il dramma — scritto nel 1932. quando i 

.unghi tentacoli della follia nazista stavano 
»ià distruggendo gli ultimi resti della Re 
oubblica di Weimar — narra della storia 
personale e della progressiva maturazione 
politica di Pe!agia Vlassova, che culminerà. 
lei drammatico finale quando il figlio sarà 
fucilato dalle guardie zariste, nella sua de
cisione di portare avanti simbolicamente la 
bandiera della riscossa e dell'emancipazione. 

* La madre » sarà replicata al San Fer
dinando fino al 26 dicembre. 

NELLA FOTO: Pupella Maggio in una sce
na del dramma brechtiano 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenico - Tele
fono 656-265) 
Ore 21.15: la Compagnia ita
liana di operetta diretta da 
Carlo Rizzo presenta « l » «o-
dova allegra» di F. Lehar 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 4 1 S 3 2 9 ) 
Riposo 

SAMCARLUCCtO (Via S. PtoeiBeli 
a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21.15: i Stnte'.It presen
tano «Versa: storie Ci nomini o 
«1 lupi» 

SANNAZZARO (Via Otiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : «Donna Chiarina pronto 
•occorso» dì G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Meato «l Die -
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pìgmenone» di G. 8. 
Shaw - Restia di Bosetti 

DIANA (Via L Giordano - Tele
fono 377.527) 
Venerdì 15, ore 2 1 : «prima» 
di «E nepute d'o tinneco» d. 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGI (Via Ma-
lionato 121 Torra eoi Greco • 
Tel. SS.25.BS5) 
Ripo>o 

vi Stif.NALIAMO 
• Una moglie (America) 
• La montagna sacra (Ritz) 
• Verga: storie di uomini e di lupi (Sancarluocio) 
• La madre (San Ferdinando) 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI
CELLI ( C M Ponticelli. 26 . 
Tel. 75 64.545) 
• Studio apeno di tporimentazte-
no per oca nuora drammatur
gia » condotto da Rosario Cro
sterai. a cura dei Teatro Contro 
a del gruppo C Molinoti. Gior
ni dìspari ore 1S.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cooolloo, 46 - Ertotene) 
R.poso. 

SAN FERDINANDO (P-«a S. Par-
dine**» - Tei. 444.500) 
Or* 21.15: il Teatro Stabile dol-
l'Aquili presenta «La madre» di 
B Brecht - Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA RICCI OLA ( P j a 
9, L*4*i, 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Vìa del Parco 
Moreeerita) 
Riposo 

PALAZZINA POMPEIANA - Sol* 
Salvator Rota - Villa Comentle 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Vie F. Do Mara, 1» 

Tot 377.040) 
Un mercataei da faeoi, con J. 
M. Vincent , OR 

MAXIMUM Oriate A. Creerai 19 
TcL C8J.114) 
Cabaret, con U Mei**» • S 

NO (Vie SoNta Calerla» do tossa* 
Tel. 4 1 * 3 7 1 ) 
Retroatt iva di R. PolanskI : 
Par t.-.'iro eoo a» e idei .ni tal 
corto, con R. PolanskI - SA 

NUOVO (Vio MeoJecataerie, IR • 
Te*. 1 1 2 3 1 9 ) 
In noMa del padre, con N. Man
fredi • OR 

CINECLUB (Via Orazio) . Tele-
foee ««0.501 
E Miao «aie <*t on amare, con T. 
Musante • S 

CINTFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Comaejio. 2 • Portici) 
Ripoto 

RITZ (Via Potato*. SS - Tefofe» 
ee ai*-*") 
Jodorowsky - DR ( V M 1B) 

SPOTKNeKLUa (Vie M. afene, S 

ao*irk«ol, con C Sarandon • OR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALI «PARLO 
NaTRUDA > (Via PeeCTiee 34«) 
«Jack D tratte* • (or* 19) 

CTNCMA VITTORIA (Careoao) 

CINXTtCA ALTRO (Vie Port'AI-
ke. 90) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tei. 371LSTI) 

• Hotel drratrta prrncipotaa a . 
DA 

A U T O M I (Via Laianeco. 3 . To
tale*» 41aVJJM) 
Paeja «X i l u t a t i t i , con B, De
via OR 
< sport.. 16-18,10-20,20-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tal. 683 .12* ) 
Pmlattiir Frase 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• La più grand* mestora di 
Ufo Roeot > - DA 

AUGUSTEO (Piazza Osca aTAoata 
Tei. 415.361) 
Rock'nroll. con R. Banchetti • M 

CORSO (Corto Meridional* - Telo-
foee 3 3 9 3 1 1 ) 
I l racket dei teqoestri 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
L'intesnante «iene a caaa 

EMPIRE (Via F. Crareeni, aneoto 
Via M . SScttpe - Tal. 6 8 1 3 0 0 ) 
Ooateono sta occidondo I p i * 
franali eoa cai d'Earopo, co» G. 
Seoal • SA 

EXCCLSIOR (VJ* Mitene - Tele
fono 268X479) 
Fi*Ro atio aoee lueooawta 

FIAMMA On» C Poerie 46 • Ta
taro** 4 1 6 3 * 8 ) 
L'iaaajorofrtft 

FI1ANCIERI (Via Filatitleii. 4 . 
Tei. 417.437) 
I l «tetano (onrna) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tal. 319.483) 
Cartoon*, con G. Gemma - DR 

METROPOLITAN (Vìa Caiaia • Te
lefono 4 1 8 3 8 0 ) 
DrÌT*r ri*tpra*dibila, con R. 
O'Nrol - DR 

ODEON (P-*a PiaTierotta 12 - Te
lefono « « 7 3 6 0 ) 
Rock'n roH. con R. Banchelli - M 

ROXY (Vio Tarata - TeL 343.149) 
Craaae. con J. Travoìta • M 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loria, 59 • 
TeL 4 1 5 3 7 2 ) 
Conte perder* otto mogli* • tro
var* an'aaMat* 

con 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AEADIR (Via PaMcllo Ctaeéle 
Tel. 377.057) 
Eetaneaia di a 
T. Musante - S 

ACANTO (Viale 
fotte 8 1 9 3 2 3 ) 
Ovatta Fior o i 
riti, con J. Wilker • SA ( V M 18) 

ADRIANO (TeL 313.00S) 
• Un aurcoltél da looel >, con 
J.-M. Vincent - DR 

ALLE GINESTRE (Plana Sea Vi
ralo - TeL 6 1 8 3 0 3 ) 
r * K 9 f # COM pfp*T •1^*4*3*1 % 
danesi (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Careni. 1 • 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Peccati, ieoftt e _ con R. Car-
rad.n* - S ( V M 14) 

ARGO (Vìa Aloatandr* Poerio, 4 -
TeL 224.764) 

ARISTON (Via Muniteli, 37 - Te
iere*)* 3 7 7 3 S 2 ) 
T a t i * eoo podr*. con E. Man-
totano - SA 

AVION ( V J * «eoli Aatioaawtl • 
Tei. 7 4 1 3 2 3 4 ) 

• Afta tensione ». con M. 
Brookt • SA 

BERNINI (Via BotaiiU. 113 - Te
lefono 377.109) 
Woa Ton To* il cane eh* cafre 
Heflyaieod. con B Dtm - SA 

CORALLO (Piatta C 3 . Vico - To-
fofeee 4 4 4 3 0 0 ) 
L'aitino «alzar, con M. Scor
tese - M 

EDEN (Via C 9aaf*fic* • Tefe-
fotte 322.774) 
Or ine «al « i t i * ( V M 18) 

EUROPA (Vie fastosa Reco*. 49 • 
Tal. 2 9 3 3 2 3 ) 
I pirati **H'lte4a Verde, con 
D. Reed • A 

GLORIA « A - (Via Arenacela, 
2 9 9 - T*L 2 9 1 3 0 9 ) 
o ^ f J n v tfAffw R*J**«0 l4*JM*jo*!9ftt"e) 

GLÒRIA « B » 
L'itola del 4*l t*r Morta*, con 

B. Lancaster - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz -

Telefono 3 2 4 3 9 3 ) 
Como eoa cagna fn calore 

PLAZA (Vis Keraekcr. 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La acttia. W. Borowcryk - SA 
(VM 18) 

TITANUS (Corto Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Tb« arortd of Joenna, con T. 
Hai! - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Ansimi, 2 . 

Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
• Una moglie », con G. Rovr-
lands - S 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
TeL 206.470) 
Sodoma « Gooiorra. con S. Gran-
ger - SM 

AZALEA (Via Cantano, 23 - Te-
retono 8 1 9 3 8 0 ) 
« I gladiatori », con V. Matu
re - 5M 

BELLINI (Via Cent* « Rovo, 18 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 

CASANOVA (Cora* GariaaMI 330 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 
Giorannona Cetriolo***, con E. 
Fenech • C (VM 14) 

DOPOLAVORO PT fT . 321.339) 
Tatti possono errkch>re tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ITALNAPOLI (Tel. 0 8 5 3 4 4 ) 
Salò, di P. P. Pasol.ni - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Ntttra Agno** 39 
Tel. 760.17.12) 
Un marito par Tiltie, con W. 
Matthau - S 

MODERNISSIMO (V . Otranto tM-
rOffo • T*L 310.062) 
La f t e o n del * * * * * * ter*, con 
I T-avotte - DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C De Mota, 98 
Tel. 756 .7832) 
I padroni d*na citte, con J. Pa-
Itnce - G (VM 14) 

POSILLIPO (Via Poetino* • Tefo-
fono 789 .4731 ) 
I peccati di ama fteiaaa otoglie 
di campatila, con P. Febien • 5 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.fo CeveN**-
geri -TeL « 1 6 3 2 5 ) 
L4> n i t r i i fJ*H oTTrfjrtf VTT/tMttf, COfT 
G. Patterscn - DR (VM 14) 

VALENTINO (Vie Risarei «stato. 
63 - TeL 7 6 7 3 5 3 8 ) 
9eeo*ttro a atea* armata 
(VM 18) 

VITTORIA - (Tal. 377.937) 
Quel maloOatt* trotto Minaste. 
con B. Svensson • A 


